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In  risposta agli scritto ri Valéry e M orand che tentarono 
di difendere la delusa civiltà francese a cara ttere  bancario 
incip ria ta  di filantropia ipocrita epicureismo raffinate in­
vestigazioni sessuali passatism i alla m oda paura  fisica e 
pace ad  ogni costo anche disonorante voglio da Sansepol- 
crista precisare le m irabili v irtù  dell’Esercito italiano in 
guerra fulgida espressione del nostro popolo e della nostra 
m arcian te c iv iltà  rivoluzionaria che m ediante v irilità  guer­
riera fa ttiv a  e genio le tterario  artistico  scientifico an tic i­
patore  dinam izza e immensifica la v ittoriosa Ita lian ità  
gu idata  dal genio politico m ilitare di Benito Mussolini 
La m ia ab itud ine dei cam pi di ba ttag lia  e delle violenze 
di piazza m ’im pone il dovere—piacere di escludere qual­
siasi frase fa tta  entrando nel vivo delle parole « prim a 
linea » e « sotto  il fuoco »
Collaudo il grido Guerra sola igiene del mondo lanciato 
dai fu tu ris ti tre n ta tre  anni fa nei tea tri grem iti di pacifisti 
socialcom unisti e dem ocratici d ’origine straniera per affer­
m are l’intelligenza civilizzatrice della guerra
Come dissi il 23 m arzo 1919 a fianco dei fu tu risti San- 
sepolcristi M ario Carli Bruno Corra E rnesto  D aquanno
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M ario D essy A lioto e r ip e tu to  p iù  ta rd i nei te a tr i di Parig i 
e di Tunisi riafferm o oggi che
L 'Ita lia  è una poesia armata
L ’E sercito  Ita lian o  di te rra  m are cielo ha  rivelato  e 
rivela ogni giorno
L a  calma fredda  e im pertu rbab ile  di u n  generale come 
Caviglia il quale avendo ai suoi ordini 800.000 uom ini 
e realizzando il prim o lavoro arduo  dei pon tieri e degli 
A rd iti sul P iave gonfio trae  p lacidam ente dalFesam e s ta ­
tistico  delle annuali crescite del fiume la convinzione tip i­
cam ente ita lian a  che queste essendovi in  gioco l’Ita lia  
non  po tran n o  esagerare
L'am bizione spavalda tenace e temeraria dei comandanti 
di rep a rti accerch iati come il generale Som m a il quale 
s tre tto  con 3.000 Camicie N ere della sua D ivisione 28 O t­
tob re  a Passo U arieu  co n tra ttaccav a  con 8 cannoni 38 m i­
trag lia tric i gli assalti e la pressione circondante di 45.000 
abissini 3 giorni e 3 n o tti  senza acqua nè aeroplani e al 
terzo  disperatissim o giorno sul pun to  d ’essere sopraffatto  
rad io telegrafava a Badoglio N on voglio rinforzi dom ando 
so ltan to  acqua e m unizioni
A eropoeti fu tu ris ti can ta te  con parole in  libertà  
G iarabub esplodente le tte ra  d ’am ore sem isepolta nelle 
sabbie
Cheren sussurran te  molle m elodia di verd i fon tane in 
siesta  Sotto u liv i flauti cinguettii a sfida delle faccie negre 
in  stracci sv t
G ondar Uelciefit sparan te  a lto  cantiere di s trad a  
ita lian a
A m ba Alagi
C ulquabert dei R eali Carabinieri
L a  cosciente e paziente arte podista  dei fan ti che s’im ­
m edesim ano colle lunghezze e le scabrosità delle strade 
m ulattiere  sen tieri e solchi idrici al pun to  di portare  scritto  
con inchiostro viola sullo scalcinato casco coloniale di una 
m ia Camicia nera  a Passò Abarò Camminerò fino  alla 
consumazione dei secoli
L'oliato attaccamento affettuoso alle arm i autom atiche 
da proteggere dalla sabbia e da raffreddare a tem po che 
rifulse come u n a  religione dell’acciaio e dell’ingranaggio 
fra  i m itrag lieri liguri di Passo U arieu i quali appena ra l­
len ta to  l’accerchiam ento abissino al terzo giorno asseta­
tissim i m a già v itto riosi mi m ostrarono vanitosam ente 
una  g av e tta  dicendom i gavetta unica sulla terra contiene 
l'orina del mio compagno ne abbiamo bevuta un poco p ur  
di non toccare il bidone d'acqua necessaria alla nostra 
pesante fia t
L a  sim patia infantile e m ista  di g ra titud ine  che i soldati 
ita lian i sentono per il nemico vin to  come se per capriccio 
e gentilezza d ’anim o questi avesse stram bam ente  fa tto  
il possibile per aver perduto
L a  solidarietà di gom iti e racconti che unisce quasi in ­
colla le anim e dei com batten ti sprem endone l’essenza in  m i­
nuziose descrizioni della lon tana  v ita  fam igliare estasianti 
sorrisi di bam bini e grandioso rito rno  nelle c ittà  festeggiatrici 
L'assiduo desiderio di vincere il nemico conquistando 
un a  ferita  ga rb a ta  che possibilm ente m ùtili un  poco il 
corpo virile e lo abbellisca di gloria
L ’ astu tissim a polem ica sulle diverse in trep id ità  e i 
diversi eroism i che inasprendosi tende a fare della m orte
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uno sbrigativo  argom ento finale a tto  a troncare  l’in ­
sopportabile  litan ia  dei rag ionam enti prò  e contro  come 
concluse quel soldato di san ità  della D ivisione 28 O tto ­
bre che gridò p rim a di m orire N oji si dirà p iù  che i sol­
dati di sanità sono imboscati
L ’im m aginaria  ta lv o lta  p e rfe tta  organizzazione del 
dopov itto ria  che nel cervello dei p iù  um ili com batten ti 
appare  come u n ’au ten tica  a rte  di governare e cresce so tto  
le pa llo tto le  e fra  le p ie tre  dei cam pi di b a ttag lia
I I  supereroismo al di sopra d’ogni regolam ento m ilitare  
che fece affondare il C om andante B orsin i col suo caccia­
torpedin iere Nullo
Dopo avere u rla to  nel m egafono scialuppe a m are 
allon tanatev i forza sui rem i il risucchio v ’ingoia riconobbe 
la voce della sua ordinanza già in salvo coll’equipaggio 
che chiam ava C om andaaante vengo p u r’iiio Ciaràvolo a 
nuoto  to rnò  a bordo del Nullo per abbracciare il suo Com an­
d an te  e affondare con lui
N on fu certo inferiore il supereroism o di Corinto Bei- 
lo tti av iatore  di u n ’aeram bulanza sul M editerraneo il cui 
corpo carbonizzato fino alle ginocchia poi alle coscie infine 
all’inguine dal fuoco sviluppatosi nella carlinga parve len­
tam en te  consum arsi s taccato  dall’anim a che ten ev a  duri 
gli occhi e le m ani s tre tte  sulle leve di com ando prim a 
di decidersi decidersi decidersi a m orire orm ai scarlingati 
tu t t i  i fe riti
A erop itto ri fu tu ris ti esa lta te  po lim atericam ente le v i t ­
toriose b a ttag lie  navali di 
P un ta  Stilo  
Capo Teulada 
Sirte
L ’orig inalità  p lastica e colorata dell’eroismo che si 
scolpisce cesella illum ina come quello del doganiere asse- 
diato  con q u a ttro  com pagni al prim o piano d ’u n a  casupola 
da mille insorti jugoslavi il quale si denudò e legatosi 
in torno alla v ita  m olte bom be disinescate si lanciò dalla 
finestra sulla tu rb a  sparan te  ed esplose ripe tu tam en te  
colpendoli tu t t i  di trito lo  e am m irazione
L a  fedeltà degli attendenti ta lv o lta  capaci d ’un  eroismo 
come quello di Ciaràvolo
L a  gara di entusiasmi patriottici e di sacrifici guerrieri 
nella stessa fam iglia come quella che im m ortalò  il giovane 
aeropoeta fu tu ris ta  milanese Savarè e la sua le tte ra  alla 
m adre prim a di cadere eroicam ente alla te s ta  dei suoi 
ascari in v itan te  il padre a raggiungerlo ciò che questi fece 
per seppellirlo e cogliere anch’esso una bella m orte alla 
presa di B erbera
L ’a rte  di organizzare e com andare le tru p p e  di colore 
utilizzando tea tra lità  tu t te  italiane da isp ira to  direttore 
d ’orchestra per accendere d ’entusiasm o inseguitore la  poli­
cromia infantile e carnevalesca degli ascari
L ’originale estetica volante delle squadriglie da caccia
o da bom bardam ento capace di raffinarsi nei cieli nei m ari 
col tem pism o della Littorio che entrò irta dhina schiacciante 
superiorità di 381 e prodigiosam ente fugò incrociatori e 
siluranti britannici dentro fuori a capolino nella foschia 
L ’assalta tura  sbarcatura  e g uadatu ra  a r ti  e scienze 
guerresche degli assalti sbarchi guadi che distinsero  Ciano 
Pellegrini. Goiran Rossetti Paolucci Moccagatta Faggioni 
Giobbe Borghese inventori e p o rta to ri di m ignatte  b a r­
chini—salta to ri lentovelociesplosi a Suda M alta G ibilterra 
A lessandria v iolate all’italiana
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l i  gusto della sintesi an tibu rocra tica  an tiarcb iv ista  
nel d istribu ire  ordini e contrord in i
La conoscènza orchestrale dei rum ori della b a ttag lia  
da  ca rica tu ra re  buffonescam ente deridendo il nemico ó 
esprim ere in  aeropoem i paroliberi o trasfigurare in  aero­
p ittu re  come fece so tto  il fuoco per prim o il p iù  grande 
b a tta g lis ta  del m ondo cam icia nera  fu tu ris ta  M ario Menin 
A scorno degli a r tis ti e di poeti n a tu ram o rtis ti bo tti- 
g listi e m allarm ean i dichiaro che l’esercito ita liano  di te rra  
m are cielo in  questa  guerra  m u ltifron te  già v itto riosa  
supera  in  v a r ie tà  di forze isp iratric i qualsiasi biblioteca 
A izzata  da ta n t i  esem pi m irabili q uesta  biblioteca 
finalm ente si scuote e i suoi p esan ti lib ri stanch i di una 
v ita  da scaffale m ettono  parole in  lib e rtà  a guisa di ruo te  
ed ali rilegatu re  di allum inio e la t ta  in  form a di carlinghe 
per servire l ’I ta lia  invece di bruciare  come bruciò la 
b ib lio teca di A lessandria accendere nuovi co m batten ti al 
grido di fuoco fuoco fuoco fuoco a vo lon tà
Q uesta isp ira ta  e guerriera Accadem ia degna di una 
c iv iltà  rivo luzionaria  fra  i m olti pregi h a  quello di essere 
s ta ta  id ea ta  e fo n d a ta  da B enito  Mussolini e di aver avuto  
come P residen ti il P o e ta  Soldato Gabriele d ’A nnunzio e l’in ­
ven to re  di tu t te  le com unicazioni belliche Guglielmo M arconi 
Yi brillerebbe il fu tu ris ta  A ntonio S an t’E lia  rinnova­
to re  dell’a rc h ite ttu ra  m ondiale e v i brillerebbe il fu tu ris ta  
U m berto  Boccioni rinnovato re  della plastica m ondiale se 
am bedue non  fossero eroicam ente m orti per l’Ita lia  Questi 
ufficiali di genio si d ichiaravano fieri delle loro uniform i 
p iù  che delle loro stesse opere artistiche
Così m i scrivono dai diversi fron ti gli aeropoeti aero­
p itto ri ae ro a rch ite tti fu tu ris ti T erragni A ndreoni M asnata
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Radice Chetofi M iletti Favalli Angelo Saldi Pacilio Crali 
M attia  F abb ri Rispoli
Così m i scriveva prim a di a ttaccare  i greci il ventino- 
venne aeropoeta fu tu ris ta  A ugusto P latone autore di 
« L ’Uomo e la  m acchina » caduto sul m onte Golico il 
7 marzo 1941
Gloria ai C aduti alle Medaglie d ’Oro e a tu t t i  i M utilati 
e Invalid i dell’iEsercito italiano  di te rra  m are cielo e 
gloria anche a quei poeti che appena to rn a ti dal fronte 
nelle loro uniform i scalcinate diedero b a ttag lia  in  Piazza 
M ercanti il 15 aprile 1919 a 30.000 com unisti
Com andati da aeropoeti fu tu ris ti come me e dallo scul­
tore Ferruccio Vecchi questi instancabili reduci incendia­
rono e defenestrarono il giornale L ’A v an ti o ttenendo così 
la prim a v itto ria  fascista sul comuniSmo d ich iarata  a me 
decisiva due giorni dopo dal generale Caviglia
Da Sansepolcrista aeropoeta com batten te  desidero pre­
cisare che
L ’Ita lia  form ata di rom anità  cattolicesim o garibaldi- 
nismo Fascismo rivoluzionario guerriero im periale di Mus­
solini e Futurism o letterario  artistico  scientifico padre 
della poesia e delle a rti m oderne colla sua estetica della 
m acchina velocità vince democrazia comuniSmo ebraismo 
passatism i polverosi ugualm ente deprim enti o trad ito ri 
per riconquistare il suo M editerraneo e il suo Im pero 
Africano
I passatisti con alcuni ex fu tu risti e superstiti crociani 
riam m alatisi di tradizione egoismo pessimismo e lum a- 
chismo invidioso e di a ltri lugubri m orbi an tip a trio ttic i 
ten tano  ironizzando disgregare questo blocco ita liano  fa ­
scista fu tu rista
Francesco O restano  m assim o ingegno filosofico del nostro 
tem po lo esa lta  invece nella sua in terezza dinam ica e fe­
conda ed am m ira il F u tu rism o come la p iù  salda garanzia 
d i u n a  inconfondibile e insom m ergibile ita lian ità  creativa 
e in ven tiva  le tte ra ria  a rtis tica  nel dopovitto ria
0  storici riconoscetelo fra  schium e e scintille biliose 
b rilla  la  grande poetica paro la  sulla p ru a  a taglio di m are 
Fu tu rism o nuovo rinascim ento  in  funzione di m ina sgom­
bero e costruzioni
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